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Bollettino n° 16 del 18 novembre 2013– Conviviale Al Camin – Cesare Gerolimetto e le sue fotografie del 

Brenta. 

 

 
Ospite della serata 

Cesare Gerolimetto, fotografo professionista bassanese. 

 

Cronaca della serata 

Graditissimo ospite della serata il fotografo Cesare Gerolimetto, ci ha affascinati con una 

carrellata di fotografie che hanno avuto come tema il Brenta, dalle sorgenti alla sua foce. 

Non amando le presentazioni, il suo nipote nonché nostro socio Angelo Gerolimetto si è 

dovuto limitare ad introdurre i tratti essenziali del suo ricco background professionale. 

Prima viaggiatore, poi fotografo; durante i primi lunghi e avventurosi raid automobilistici in 

Africa ed Asia, senza macchina fotografica, comprende quanto importante e significativo 

sarebbe documentare dal punto di vista fotografico i suoi viaggi. Nel 1976 compie il suo 

raid più impegnativo, il giro del mondo in camion che durerà due anni e sette mesi per un 

totale di 184000 km percorsi attraverso i cinque continenti. Questa impresa è classificata 

dal Guinness Book of Records come il primo e più lungo giro del mondo. L'impresa è così 

registrata nel volume 1984 del Guinness dei Primati. 

Nel 1984 inizia così la sua carriera di fotografo professionista. Oggi collabora con le più 

importanti riviste nazionali e ha al suo attivo numerose pubblicazioni, tra le quali volumi 

fotografici dedicati alla nostra terra Veneta. 
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Cesare, viaggiatore terrestre, ha confidato che le 100 fotografie del Brenta che ci vuole 

presentare non sono state facili da scattare per lui, a causa dei numerosi e brutti interventi 

dell’uomo lungo il suo percorso. 

Le visioni sono state sorprendenti ed a tratti inattese. 

Il fiume, lungo 174 km, nasce da un’ansa che esce dal lago di Caldonazzo, vicino alla 

località Brenta.  

 

 

 

 

Il paesaggio, qui, non è bello, a causa delle pesanti opere di canalizzazione umane ed il 

fiume assume il suo aspetto caratteristico solo all’imbocco della Valsugana. Il fiume vero e 

proprio inizia a Borgo Valsugana dove c’è il primo agglomerato di case. Tratti affascinanti si 

articolano intorno a Valstagna (dove si pratica da anni la canoa), vicino a Campolongo 

(dove assume la forma di un lago, a causa della diga) ma i tratti più amati sono in 

corrispondenza della nostra città. Una foto aerea e scorci dal Monte Grappa ne sono chiare 

testimonianze. Secondo Cesare Gerolimetto a Bassano vi è l’apice della bellezza del Brenta 

e pochi luoghi al mondo hanno il fascino che il fiume ha nella nostra città. 
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Foto suggestive anche vicino a Ca’ Erizzo Luca, dal Convento di S. Fortunato e di una 

insolita secca dell’estate 2009, così come dei tratti da S. Croce Bigolina fino a Carmignano, 

dove forma un lago con profondità fino a 50 metri (a causa della selvaggia escavazione di 

ghiaia degli anni ‘70), tra l’altro molto frequentato durante l’estate.  

All’altezza di Limena, Carturo, Grantorto, Curtarolo e Campo San Martino torna ad essere 

vero e proprio fiume. Sorprendenti le immagini della sconosciuta Certosa di Vigodarzere 

abbandonata nel 1768. I tratti della Riviera del Brenta tra Padova e Venezia sono tra i più 

belli e famosi per il proliferare di ville venete (tra le quali spicca Villa Pisani). Le ultime foto 

sono scattate vicino a Chioggia, dove il fiume poi sfocia nell’Adriatico, congiungendosi al 

Bacchiglione. 

Il fiume Brenta ha spesso cambiato il suo corso nella storia, ma ha rappresentato invece 

una risorsa costante, lungo la quale si è sviluppata una robusta economia ed un senso di 

profondo amore e gratitudine delle persone che lo vivono.  
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Ringraziamo di cuore Cesare Gerolimetto per le emozioni che ci sa regalare! 

(relazione a cura di Marco Guazzo) 


